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TERRITORIO
Stanziamento di un credito quadro di fr. 4'000'000.- per il periodo 2002 - 2005 volto a finanziare l’installazione di nuovi impianti di riscaldamento a legna o la sostituzione d’impianti già esistenti ma tecnologicamente superati

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

Vi sottoponiamo per approvazione la richiesta di stanziamento di un credito quadro di fr. 4'000'000.- per il periodo 2002 - 2005 volto a finanziare l’installazione di nuovi impianti di riscaldamento a legna o la sostituzione d’impianti già esistenti ma tecnologicamente superati.

Il presente messaggio tratta dei seguenti capitoli:

1. Premessa

2. Basi legali

3. Obiettivi del credito quadro

4. Il credito quadro e i suoi effetti

5. Organizzazione

6. Conclusioni

1.
Premessa

A seguito della tempesta Lothar abbattutasi sui boschi svizzeri d’oltralpe nel dicembre del 1999, la Confederazione ha promosso un programma di finanziamento per impianti di riscaldamento a legna di piccole e grandi dimensioni, stanziando un credito complessivo di fr. 43'000'000.-. Questo credito si è esaurito nello spazio di circa 4 mesi (settembre – dicembre 2000) non lasciando spazio alle richieste del Cantone Ticino che – non essendo stato colpito dal devastante Lothar – ha reagito con una certa lentezza. Diversi progetti provenienti dal nostro Cantone, inoltrati verso la fine del 2000, hanno dovuto essere rimandati al mittente causa esaurimento del credito. Questo fatto ha pertanto evidenziato che anche in Ticino molta gente si è resa conto dell’importanza di poter utilizzare fonti di energia rinnovabili per scaldare le proprie abitazioni.

Per queste ragioni i Deputati in Gran Consiglio Roland David e cofirmatari (B. Arigoni, G. Canonica, F. Celio, E. Genazzi e G. Guidicelli) tramite una mozione datata 26 marzo 2001, hanno chiesto l’istituzione di un credito quadro cantonale per finanziare l’installazione e la sostituzione di impianti di riscaldamento a legna. Nella sua risposta alla mozione, datata 9 ottobre 2001, il Consiglio di Stato ha ribadito la necessità di aderire alle linee direttive della politica energetica proposte dalla Confederazione e di promuovere l’uso della legna quale energia rinnovabile, garante di una gestione sostenibile del nostro patrimonio boschivo, favorevole dal punto di vista ambientale tenuto conto del suo contributo alla riduzione delle emissioni di CO2 e infine interessante anche dal punto di vista economico regionale e cantonale.

Per il calcolo del fabbisogno il Consiglio di Stato si è basato sulle richieste ticinesi inoltrate alla Confederazione nell’ambito del programma Lothar. Queste hanno raggiunto la cifra di fr. 360'000.- in 4 mesi (sussidio federale concesso) che corrisponde a un fabbisogno di circa 1'000'000.- fr./anno (cfr. capitolo 2.2.2 del messaggio del Consiglio di Stato n. 5146 del 9 ottobre 2001). Questa tendenza è stata confermata dalle diverse richieste di finanziamento di piccoli e grandi impianti di riscaldamento a legna inoltrate nel nostro Cantone da enti pubblici e privati a seguito del messaggio n. 5164 del Consiglio di Stato dopo il 9 ottobre 2001: in 2 mesi la Sezione forestale ha ricevuto 29 richieste con un volume d’investimento di circa fr. 500'000.- e un fabbisogno di mezzi finanziari cantonali di circa fr. 150'000.-.

2.
Basi legali

2.2
Confederazione

La Confederazione sostiene apertamente l’uso dell’energia del legno, attraverso varie forme di programmi promozionali e di sensibilizzazione di vasta portata (come SvizzeraEnergia e Holz2000), gestiti in generale dall’Ufficio federale dell’Energia (UFE) con il supporto dell’Ufficio federale dell’Ambiente, delle Foreste e del Paesaggio (UFAFP). La Confederazione emana inoltre le prescrizioni in materia di protezione dell’ambiente, come ad esempio limiti da rispettare per quanto riguarda le emissioni di sostanze nocive dalla combustione di legna.

A livello federale, le principali basi legali che giustificano il sostegno a questo tipo di tecnologia sono la legge sull'energia del 26 giugno 1998 che, agli articoli 1 e 5, cita tra gli scopi quello di favorire l’impiego delle energie indigene e rinnovabili. Nell'articolo 15 la Confederazione indica la possibilità di sostenere finanziariamente i provvedimenti per l’impiego delle stesse tramite contributi globali ai Cantoni. Al contrario della legge federale precedente, oggi la Confederazione delega ai Cantoni l'iniziativa di promuovere le energie rinnovabili e si limita a partecipare con la quota parte federale.

2.2
Cantone

L’articolo 28 della Legge cantonale sulle foreste (LCFo, uso del legno) prevede che il Consiglio di Stato (CdS) promuova e sostenga l’uso del legname indigeno soprattutto nel settore dell’approvvigionamento energetico. L’articolo 31 della stessa legge prevede espressamente la possibilità di concedere aiuti finanziari per impianti a scopi energetici utilizzanti legna indigena. A questo proposito il CdS, per il tramite della Sezione forestale cantonale (SF) e della Sezione protezione aria, acqua e suolo (SPAAS), ha recentemente elaborato le direttive tecniche per il sussidiamento di impianti di riscaldamento a legna tenendo conto delle vigenti disposizioni federali in materia e facendo tesoro delle esperienze acquisite con il programma Lothar. Queste direttive vengono proposte nel presente messaggio e saranno integrate nel Regolamento d'applicazione alla Legge cantonale sulle foreste (attualmente in fase di ultimazione).

La legge cantonale sull'energia dell'8 febbraio 1994, infine, stabilisce a più riprese l'importanza della promozione dello sviluppo e utilizzazione dell'energia rinnovabile (vedi artt. 1 e 7). Segnatamente l’articolo 7 sancisce la possibilità per il Cantone di assegnare aiuti finanziari per campagne promozionali per favorire l'utilizzazione di fonte energetiche rinnovabili e indigene. Come principio vale che la campagna e il relativo credito siano decisi dal Gran Consiglio sulla base di una proposta (messaggio) del CdS.

3.
Obiettivi del credito quadro

Il credito quadro vuole raggiungere i seguenti obiettivi:

Obiettivo di gestione sostenibile: Il Cantone vuole creare una base che permetta ai proprietari dei boschi di valorizzare il loro patrimonio boschivo, soprattutto nella fascia frondifera, tramite l’utilizzo e lo smercio di assortimenti di massa commerciabili – vista la scarsa qualità - unicamente come vettore energetico. I proprietari di bosco, trovando uno sbocco economicamente interessante, saranno più disponibili all’attuazione di interventi selvicolturali allo scopo di migliorare e garantire l’adempimento delle funzioni del bosco, specialmente quella di protezione, presente su 40% della superficie boschiva ticinese, senza dover far continuamente capo ai limitati sussidi cantonali e federali previsti dalla legge per le cure minime.

Obiettivo economico: Il Cantone vuole creare una maggiore sicurezza di approvvigionamento energetico e favorire, tramite l’utilizzo di una fonte di energia rinnovabile, la creazione e il mantenimento di posti di lavoro, soprattutto nelle regioni periferiche densamente boscate. La sostituzione dell’energia fossile con la legna indigena crea un importante valore aggiunto e di conseguenza un indotto economico regionale. Infine, utilizzando la legna, il prezzo dell’energia non dipenderà più esclusivamente dai mercati.

Obiettivo ambientale: il Cantone vuole dare un contributo al contenimento “dell’effetto serra” (protocollo di Kyoto) promovendo impianti di riscaldamento che utilizzano una fonte di energia rinnovabile, neutra dal punto di vista delle emissioni di CO2, nel pieno rispetto delle norme e dei limiti fissati dall’Ordinanza federale sull’inquinamento atmosferico (OIAt). Il sistema di finanziamento non deve penalizzare chi ha scelto le tecniche e i concetti costruttivi moderni tesi a ridurre al minimo la potenza necessaria al riscaldamento degli edifici (norma SIA 380/1, MINERGIE).

4.
Il credito quadro e i suoi effetti

4.1
Sussidio cantonale per riscaldamenti a legna

4.1.1
Calcolo dell’importo del sussidio

Le esperienze fatte nell’ultimo decennio da Confederazione e Cantoni dimostrano che il sistema di finanziamento più efficace che permette di tenere ampiamente conto degli sforzi di riduzione del fabbisogno energetico individuale tramite una moderna isolazione degli edifici, è quello che si basa sulla superficie di riferimento energetico (SRE). Essa corrisponde alla superficie lorda in m2 dei piani riscaldati inclusa la base dei muri esterni. Per piccoli impianti individuali senza un sistema di distribuzione del calore in più locali si è optato per un sussidio forfetario che consente di contenere i costi amministrativi ad un livello proporzionale all'importo stanziato.

Il sussidio cantonale sarà versato considerando i seguenti casi:

a. Nuovi impianti individuali di riscaldamento a legna (senza un sistema di distribuzione del calore in più locali) possono ricevere un sussidio forfetario di fr. 1'200.-. Sono considerati come tali le stufe svedesi, le stufe economiche, le stufe a pellets, i caminetti chiusi compresi quelli da inserire.

b. Nuovi impianti di riscaldamento centrali a legna dotati di sistemi di accumulo e/o di distribuzione del calore in più locali, possono ricevere un sussidio costituito da un contributo base unico di fr. 3'000.-- per centrale a cui si aggiungono 30.- fr./m2 di superficie di riferimento energetico (SRE) servita dal medesimo impianto, esclusa quella di terzi nel caso di teleriscaldamento. La SRE è definita come superficie lorda dei piani riscaldati, muri compresi (secondo SIA 380/1).

c. Sistemi di teleriscaldamento a legna: le nuove centrali di sistemi di teleriscaldamento possono ricevere un contributo base unico di fr. 10'000.-- a cui si aggiungono 45.- fr./m2 di SRE allacciata alla medesima centrale tramite delle condotte di teleriscaldamento. Il contributo di 45.- fr./m2 SRE può essere applicato anche separatamente nel caso di allacciamento di nuovi utenti a sistemi di teleriscaldamento a legna costruiti prima del 31.12.2001; esso tiene in considerazione anche eventuali modifiche, aggiunte o sostituzione di apparecchi della centrale termica esistente. Di regola, per i sistemi di teleriscaldamento a legna, è ammesso un complemento massimo del 25% del fabbisogno termico annuale tramite combustibili fossili.

4.1.2
Condizioni generali

Sulla base della Legge cantonale sulle foreste del 21 aprile 1998 come pure della Legge cantonale sui sussidi del 22 giugno 1994 e tenuto conto della Legge (federale) sull'energia del 26 giugno 1998, il versamento del sussidio cantonale per i riscaldamenti a legna sottostà alle seguenti condizioni generali (per più dettagli vedi moduli di richiesta Allegati 1 e 2):

· Il limite massimo del sussidio cantonale che può essere concesso per i riscaldamenti a legna è pari al 40% dell'investimento riconosciuto.

· Il limite inferiore dell'investimento riconosciuto è di fr. 4'000.--.

· Per la determinazione dell'investimento riconosciuto sono ammesse le spese inerenti la fornitura e la posa di:

-
apparecchi di combustione a legna per la produzione e l'eventuale accumulo di calore, con i relativi aggregati idraulici ed elettromeccanici, fino alla batteria di distribuzione (esclusa quest'ultima); 

· camini;

· sistemi di trasporto e caricamento meccanico del combustibile; 

· silo per l'accumulo di minuzzoli o pellets, se non già compresi negli apparecchi di produzione termica; 

· condotte principali di teleriscaldamento. 

Sono escluse dal computo le opere di demolizione, costruzione e risanamento murario e di genio civile nella misura in cui non sono strettamente necessarie a rendere operativa l'installazione.

· Sono esclusi dagli aiuti le installazioni termiche e le rispettive superfici riscaldate adibite esclusivamente ad imprese della lavorazione del legno o che non sono riscaldate in modo permanente durante la stagione invernale.

· L'importo del sussidio è commisurato all'eventuale concessione di sussidi provenienti da altri enti pubblici o privati. Il richiedente è tenuto ad informare nel merito l'istanza esecutiva competente.

· La richiesta di sussidio va inoltrata all'Ufficio del risparmio energetico (URE). L'URE può chiedere informazioni supplementari, anche successivamente, per esempio i dati sul consumo effettivo di legna indigena per stagione di riscaldamento, ed è inoltre autorizzato ad imporre delle condizioni tecniche particolari.

· Le spese eseguite o deliberate prima della decisione di concessione del sussidio non sono computate quale investimento riconosciuto e fanno decadere qualsiasi diritto (art. 10 Lsuss). In casi giustificati è possibile chiedere per iscritto all'URE un'autorizzazione preventiva per procedere ad ordinazioni, acquisti o lavori esecutivi. Questa autorizzazione preventiva non conferisce tuttavia un diritto alla concessione del sussidio. 

· Per non penalizzare chi ha scelto d'installare un impianto di riscaldamento a legna in assenza degli aiuti finanziari federali e del presente Decreto, il CdS propone una deroga all'articolo 10 della Legge cantonale sui sussidi (Lsuss). La deroga verrà applicata limitatamente agli istanti che hanno fatto richiesta scritta al Cantone tra la data del Messaggio del CdS (09.10.2001) e l'entrata in vigore del presente Decreto legislativo e che nello stesso periodo hanno installato l'impianto pur non avendo un'autorizzazione scritta. Essi possono beneficiare dell'aiuto finanziario a condizione che la data di delibera dei lavori sia posteriore al 09.10.2001. L'impianto deve comunque adempiere alle condizioni di sussidio.

· La decisione di sussidio ha una validità di 18 mesi. Il termine può essere prorogato, in casi giustificati e su richiesta scritta, al massimo di ulteriori 18 mesi.

4.2
Effetti del credito quadro e approvvigionamento

4.2.1
Ricadute positive sull'economia forestale e l'ambiente

Analizzando le richieste per l’ottenimento di un aiuto finanziario inoltrate nei mesi da ottobre a dicembre 2001 (45 richieste), si delinea il seguente quadro:

16% delle richieste riguardano stufe/camini

84% delle richieste riguardano sistemi di riscaldamento centrali, di cui


68% riscaldamenti a pellets

32% riscaldamenti a pezzi/trucioli

In più, annualmente, vi è la richiesta di sussidiamento di 1 a 2 impianti di riscaldamento >100 kW, molto interessanti dal punto di vista energetico e di consumo, che necessitano tuttavia di tempi di progettazione e di realizzazione più lunghi.

Prendendo i dati forniti dai richiedenti, il credito quadro di 1'000'000.- fr./anno avrebbe i seguenti effetti:

· installazione di circa 20 stufe/caminetti, 90 riscaldamenti centrali di piccola e media potenza e 1 a 2 riscaldamenti centrali di grande potenza (>70 kW) compresi i teleriscaldamenti, con un volume d’investimento complessivo di circa fr. 3'500'000.-;

· riscaldamento di circa 20'000 m2 di SRE (superficie di riferimento energe-tico, vedi capitolo 4.1.1);

· calcolando un consumo medio di 30 kg di legna al m2 all’anno, per 20'000 m2 di SRE si ottiene un consumo di circa 1'000 m3 all’anno; tenendo conto che un impianto di riscaldamento ha una vita di 20 anni, il fabbisogno generato dall’aiuto finanziario di un anno equivale ad un volume totale di legna indigena di 20'000 m3 (56'000 m3T);

· il consumo di 56'000 m3T a un prezzo di 56.- fr./m3T crea a sua volta un volume di lavoro di circa fr. 3'136'000.-, di cui 52% resta nella regione di produzione e 48% nel Cantone o in Svizzera. A confronto, per l’energia fossile, solo il 16% resta nella regione, il 25% in Svizzera e il 59% va all’estero;

· durante i 20 anni di vita degli impianti di riscaldamento a legna, calcolando che 12 m3T di trucioli equivalgono a 1'000 kg di olio combustibile, si risparmiano complessivamente 4'700'000 kg di energia fossile e, di conseguenza, non vengono emessi nell’atmosfera 14'970'000 kg di anidride carbonica (1 kg di olio combustibile libera 3.185 kg di CO2).

4.2.2
Residui della combustione

La legna, rispetto ai combustibili fossili, possiede vantaggi e svantaggi per quanto riguarda le emissioni di gas combusti. I riscaldamenti a legna emettono in media più ossidi di azoto, monossido di carbonio e pulviscolo, ma in compenso emettono molto meno anidride solforosa, metalli pesanti e composti organici volatili (VOC). Come già sottolineato in precedenza, la legna è neutra dal punto di vista del CO2 e contribuisce cosi a ridurre l’effetto serra, uno dei più gravi problemi ambientali.

La cenere della legna naturale può essere utilizzata come aggiunta concimante per l’agricoltura se la sua qualità soddisfa determinate condizioni. È possibile utilizzarla come fertilizzante per il proprio giardino ma in quantità ridotte: su una superficie di giardino pari a 100 m2 se ne possono depositare 30 litri per anno, il che corrisponde alla cenere di 5 steri di legna da ardere. Una concimazione più intensa rischia di caricare negativamente il suolo e le acque.

4.2.3
Approvvigionamento

Una delle domande più frequenti, quando si parla di energia del legno, è quella dell’approvvigionamento in materia prima a costi economicamente ragionevoli. In base ai dati forniti dalla Sezione forestale (GEOSTAT e IFN 1 e 2) possiamo confermare che esistono le premesse per un tale approvvigionamento a medio – lungo termine e a costi economicamente realistici, partendo dai seguenti presupposti:

Nell’ultimo secolo, in Ticino, sono stati costruiti 1'346 km di strade forestali o d’interes-senza forestale, che permettono il taglio, la lavorazione, l’esbosco, il trasporto e lo stoccaggio del legname (strade cantonali di regola escluse). Questa rete viaria forestale offre 512 piazzali di deposito del legname (catasto delle strade forestali, Sezione forestale, in allestimento 2001). Per fare un calcolo attendibile della superficie, della provvigione, dell’accrescimento, del potere calorico e dei costi di produzione abbiamo scelto i seguenti parametri:

a) separazione in specie resinose - frondifere - miste (piantagioni)

b) pendenza del terreno inferiore ai 50%, tra 50 e 75%, superiore ai 75%

c) distanza d’esbosco 100 m su ogni lato della strada, 500 m per i piazzali (teleferica)

d) costi in base ai prezzi forfetari approvati dalla Confederazione (base 99-00)

e) provvigione media all’ettaro 227.7 m3
f) accrescimento medio all’ettaro e all’anno: 5 m3
Le quattro tabelle riportate nell’Allegato 3 permettono di trarre le seguenti conclusioni:

Il legname utilizzabile ai fini energetici dipende dalla forma di governo alla quale è stato sottoposto il bosco nell’ultimo secolo. Di regola valgono i seguenti parametri: nel bosco resinoso il 40% del taglio è destinato a scopi energetici, in quello frondifero - prevalentemente ceduo - la parte di legna d’ardere è del 70% e nel bosco misto (piantagioni) del 60%. Sulla scorta di questi calcoli la situazione di approvvigionamento è la seguente:

Tabella A: approvvigionamento di legna a scopi energetici e costi

	
	Quantità in m3
	Costi fr./ m3
	Costi fr./m3T**
	Truciolatura fr./m3T
	Trasporto fr./m3T
	Costi totali franco silo

	Resinose = 40% dell’utiliz- zo totale*
	11’900
	102.-
	36.-
	10.-
	6.-
	52.- fr./m3T

	Frondifere = 70% dell’utiliz-zo totale* 
	52’343
	118.-
	42.-
	10.-
	6.-
	58.- fr./m3T

	Miste = 

60% dell’utiliz-zo totale*
	12’105
	107.-
	38.-
	10.-
	6.-
	54.- fr./m3T

	TOTALE
	76'348 m3
	
	56.- fr./m3T


* Totale per specie secondo la Tabella 3 nell’ALLEGATO 1

** 1 m3 equivale a 2.8 m3 di trucioli (m3T)

In Ticino, la quantità di legname a scopo energetico utilizzabile a corto termine e a costi attualmente concorrenziali con l’energia fossile è di circa 76'000 m3, che equivalgono a circa 212'000 m3T. 

In futuro è dunque garantito l’approvvigionamento dei riscaldamenti a legna con materia prima indigena. Tenuto conto che poco più della metà delle domande già inoltrate al Cantone contengono dei sistemi di riscaldamento a pellets (piccoli cilindri di segatura pressata di legna naturale senza additivi), la quantità di legna d’ardere utilizzabile che proviene dai nostri boschi sarà ampiamente sufficiente a soddisfare le richieste dei prossimi decenni.

5.
Organizzazione

5.1
Gestione del credito e delle richieste

Il Consiglio di Stato intende gestire le richieste di aiuti finanziari all’interno dell’amministrazione cantonale, delegando tale compito alla Sezione forestale e alla Sezione protezione aria, acqua e suolo, rappresentata dall'Ufficio del risparmio energetico. La prima avrà il compito di gestire il credito quadro e la parte promozionale dei compiti legati a questo credito. L'Ufficio (URE), invece, vista la competenza in materia, gestirà le richieste dal punto di vista tecnico-amministrativo garantendo al richiedente anche una consulenza. Le richieste di finanziamento vanno pertanto inoltrate a quest’ultimo (cfr. Allegato 4).

5.2
Promozione dell’energia del legno

Lo scrivente Consiglio intende però promuovere l’energia del legno a medio – lungo termine per dare cosi un tangibile contributo all’utilizzo di energie rinnovabili e permettere una gestione sostenibile del patrimonio boschivo. La promozione dell’energia del legno richiede delle attività complementari all'aiuto finanziario ma altrettanto necessarie, quali l’informazione, l’orientamento e la consulenza di enti pubblici e privati desiderosi di installare un riscaldamento a legna come pure la postformazione dei professionisti del settore (progettisti, architetti e installatori) in collaborazione con la SUPSI. Non disponendo di sufficienti risorse per questo importante compito, il Consiglio di Stato, tramite la Sezione forestale, intende dare un mandato (contratto di prestazione) all’Associazione per l’energia del legno della Svizzera italiana (AELSI) per il periodo della durata del credito quadro (4 anni, vedi anche schema di organizzazione nell’Allegato 4). Il credito che s’intende mettere a disposizione per questo compito sarà tra il 5% e al massimo il 10% del credito quadro.

6.
Conclusioni

Il Consiglio di Stato ritiene che, con lo stanziamento del credito quadro di fr. 4'000'000.- per 4 anni, gli obiettivi cantonali di politica energetica per quanto riguarda la legna (cfr. Rapporto al Gran Consiglio sul secondo aggiornamento delle linee direttive e del piano finanziario 2000-2003 dell'ottobre 2001, scheda programmatica n. 4, pagina 56) possano essere adempiuti a corto - medio termine.

Il Piano finanziario 2002 – 2005 è stato aggiornato per tenere conto delle proposte di questo messaggio. Esso propone un onere netto di fr. 4'000'000.- al quale va aggiunto un credito globale determinato annualmente dall’Ufficio federale dell’energia per la promozione di energie rinnovabili (solare e legna). A dipendenza del successo ottenuto con il credito richiesto, verrà proposto un identico credito per successivi 4 anni. Non è previsto alcun aumento di personale dell'amministrazione cantonale.

Nell’invitarvi cortesemente ad approvare il disegno di Decreto legislativo allegato, vi porgiamo, signor Presidente, signore e signori deputati, i sensi della massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito quadro di fr. 4'000'000.- per il periodo 2002 - 2005 volto a finanziare l’installazione di nuovi impianti di riscaldamento a legna o la sostituzione d’impianti già esistenti ma tecnologicamente superati

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 22 gennaio 2002 n. 5198 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
È approvato la stanziamento di un credito quadro di fr. 4'000'000.- volto a finanziare l’installazione di nuovi impianti di riscaldamento a legna o la sostituzione d’impianti già esistenti ma tecnologicamente superati.

Articolo 2

Sono approvate le modalità di sussidio proposte dal Consiglio di Stato.

Articolo 3

In deroga all'articolo 10 della Legge cantonale sui sussidi (Lsuss), e solo per il periodo compreso tra la data del Messaggio del CdS (09.10.2001) e l'entrata in vigore del presente Decreto legislativo, gli istanti che hanno fatto richiesta al Cantone e che nel frattempo hanno installato l'impianto, possono beneficiare comunque dell'aiuto finanziario a condizione che la data di delibera dei lavori sia posteriore al 09.10.2001 e che l'impianto adempia alle condizioni di sussidio.

Articolo 4

È data facoltà al Consiglio di Stato di dare un mandato all’Associazione per l’energia del legno della Svizzera italiana (AELSI) per la promozione dell’energia del legno. 

Articolo 5

Trascorsi i 4 anni, il Consiglio di Stato presenterà un bilancio degli effetti e una valutazione del raggiungimento degli obiettivi menzionati nel presente messaggio quale base per l’ottenimento di un ulteriore credito quadro di fr. 4'000'000.- per altri 4 anni.

Articolo 6

Il credito di fr. 4'000'000.- è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio, Divisione dell’ambiente, Sezione forestale. Il contributo federale sarà accreditato alle corrispondenti voci d’entrata.

Articolo 7

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

Formulario di richiesta degli aiuti finanziari per la promozione dei riscaldamenti a legna
da inviare al seguente indirizzo: 

Ufficio del risparmio energetico, V. C.Salvioni 2 a, 6501 Bellinzona
	Richiedente
	

	Cognome, nome o ragione sociale
	

	Indirizzo
	

	NAP Luogo
	

	Persona di contatto
	

	Tel. Persona di contatto
	

	
	

	riscaldamento a legna per un edificio

	Ubicazione e destinazione dell'installazione
	

	No. Mappale(i) 
	

	Indirizzo
	

	NAP Luogo
	

	Uso dell'edificio (abitazione monofamigliare o plurifamigliare, amministrativo, ecc.)
	

	Edificio nuovo
	
Si (
No (

	Edifici esistenti: indicare il tipo di impianto di riscaldamento attuale
	

	Tipo di combustibile:
	

	Pezzi di legna
	
Si (

	Minuzzoli (trucioli, scaglie)
	
Si (

	Pellets
	
Si (

	Autorizzo l'Ufficio del risparmio energetico a trasmettere il mio indirizzo a fornitori di legna indigena che ne facessero richiesta
	
Si (
No (

	Tipo di installazione:
	

	Caminetto o inserto chiusi, stufa 
	
Si (

	Riscaldamento centrale, con sistemi di accumulo e di distribuzione del calore in più locali
	
Si (

	Fabbricante /importatore
	

	Omologato ASEL
	
Si (
No (

	Modello e potenza termica nominale 
	
kW

	Superficie lorda riscaldata dall'installazione  

(SRE secondo SIA 380/1)
	
m2

	Eventuale energia di complemento: olio, pompa di calore, solare ecc.
	

	Costi e scadenze:
	

	Investimento secondo preventivo
	Fr.

	Data prevista per l'inizio dei lavori di posa 
	mese/anno

	Data prevista per la messa in funzione
	mese/anno

	Data e firma

Il/la sottoscritto/a conferma l'esattezza dei dati indicati nel presente formulario ed è a conoscenza delle condizioni legate all'ottenimento degli aiuti finanziari indicate a tergo.

Luogo / data:
Firma:


Direttive per il finanziamento di riscaldamenti a legna in Ticino

Condizioni generali:

Basi legali: Legge cantonale sulle foreste (LCFo) del 21 aprile 1998, Legge sui sussidi cantonali del 22 giugno 1994, Decreto legislativo xxx del yyy, e in particolare valgono le seguenti direttive:

1. Il limite massimo del sussidio cantonale che può essere concesso per i riscaldamenti a legna è pari al 40% dell'investimento riconosciuto.

2. Il limite inferiore dell'investimento riconosciuto è di Fr. 4'000.--

3. Per la determinazione dell'investimento riconosciuto sono ammesse le spese inerenti la fornitura e la posa di:

-
apparecchi di combustione a legna per la produzione e l'eventuale accumulo di calore, con i 
relativi aggregati idraulici ed elettromeccanici, fino alla batteria di distribuzione (esclusa quest'ultima)

-
camini

-
sistemi di trasporto e caricamento meccanico del combustibile

-
silo per l'accumulo di minuzzoli o pellets, se non già compresi negli apparecchi di produzione termica 

-
condotte principali di teleriscaldamento

Sono escluse dal computo le opere di demolizione, costruzione e risanamento murario e di genio civile nella misura in cui non sono strettam ente necessarie a rendere operativa l'installazione.

4. Sono esclusi dagli aiuti le installazioni termiche e le rispettive superfici riscaldate adibite esclusivamente ad imprese della lavorazione del legno o che non sono riscaldate in modo permanente durante la stagione invernale.

5. L'importo del sussidio è commisurato in funzione di un'eventuale concessione di sussidi provenienti da altri enti pubblici o privati. Il richiedente è tenuto ad informare al proposito l'istanza esecutiva competente.

6. La richiesta di sussidio va inoltrata all'Ufficio del risparmio energetico (URE). L'URE può chiedere informazioni supplementari, anche successivamente, per esempio i dati sul consumo effettivo di legna indigena per stagione di riscaldamento, ed è inoltre autorizzato ad imporre delle condizioni tecniche particolari.

7. Le spese eseguite o deliberate prima della decisione di concessione del sussidio non sono computate quale investimento riconosciuto e fanno decadere qualsiasi diritto. In casi giustificati è possibile chiedere per iscritto all'URE un'autorizzazione preventiva per procedere ad ordinazioni, acquisti o lavori esecutivi. Questa autorizzazione preventiva non conferisce tuttavia un diritto alla concessione del sussidio.

8. La decisione di sussidio ha una validità di 18 mesi. Il termine può essere prorogato, in casi giustificati e su richiesta scritta, al massimo di ulteriori 18 mesi.

Calcolo dell'importo del sussidio:

9. Nuovi impianti individuali  di riscaldamento a legna (senza un sistema di distribuzione del calore in più locali) possono ricevere un sussidio forfetario di Fr. 1'200.--. Sono considerati come tali le stufe svedesi, le stufe economiche, le stufe a pellets, i caminetti chiusi compresi quelli da inserire.

10. Nuovi impianti di riscaldamento centrali a legna, dotati di sistemi di accumulo e/o di distribuzione del calore in più locali, possono ricevere un sussidio costituito da un contributo base unico di Fr. 3'000.-- per centrale a cui si aggiungono Fr. 30.- per metro quadrato di superficie di riferimento energetico (SRE) servita dal medesimo impianto, esclusa quella di terzi nel caso di teleriscaldamento. La SRE è definita come superficie lorda dei piani riscaldati, muri compresi (secondo SIA 380/1).

11.
Sistemi di teleriscaldamento a legna le nuove centrali di sistemi di teleriscaldamento possono ricevere un contributo base unico di Fr. 10'000.-- a cui si aggiungono Fr. 45.- per metro quadrato di SRE allacciata alla medesima centrale tramite delle condotte di teleriscaldamento. Quest'ultimo contributo, di Fr. 45.- /m2 SRE, può essere applicato anche separatamente nel caso di allacciamento di nuovi utenti a sistemi di teleriscaldamento a legna costruiti prima del 31.12.2001; esso tiene in considerazione anche eventuali modifiche, aggiunte o sostituzione di apparecchi della centrale termica esistente.


Di regola, per i sistemi di teleriscaldamento a legna, è ammesso un complemento massimo del 25% del fabbisogno termico annuale tramite combustibili fossili.

Formulario di richiesta degli aiuti finanziari per la promozione dei riscaldamenti a legna
da inviare al seguente indirizzo: 

Ufficio del risparmio energetico, V. C.Salvioni 2 a, 6501 Bellinzona
	Richiedente
	

	Cognome, nome o ragione sociale
	

	Indirizzo
	

	NAP Luogo
	

	Persona di contatto
	

	Tel. persona di contatto
	

	
	

	teleriscaldamento a legna

	
	

	Ubicazione della centrale termica:
	

	Numero(i) di mappale(i) 
	

	Indirizzo
	

	NAP Luogo
	

	Destinazione degli edifici allacciati (abitazione, terziario, scuola, ecc.)
	

	Nuova centrale termica
	
Si (
No (

	Tipo di combustibile:
	

	Pezzi di legna
	
Si (

	Minuzzoli (trucioli, scaglie, pellets)
	
Si (

	Autorizzo l'Ufficio del risparmio energetico a trasmettere il mio indirizzo a fornitori di legna indigena che ne facessero richiesta
	
Si (
No (

	Vettore(i) energetico(i) finora utilizzato(i) negli edifici esistenti : per esempio olio, gas, elettricità ecc.
	

	Tipo di centrale termica:
	

	Fabbricante /importatore
	

	Modello e potenza termica nominale 
	

MW

	Superficie lorda riscaldata SRE (secondo SIA 380/1)allacciata alla nuova centrale o quale estensione di una rete esistente 
	
m2

	Eventuale energia di complemento "pompa di calore", "solare", o altro
(N.B. per l'olio e il gas è ammesso di regola un complemento massimo del 25%)
	

	Costi e scadenze:
	

	Investimento secondo preventivo
	Fr.

	Data prevista per l'inizio dei lavori di posa 
	mese/anno

	Data prevista per la messa in funzione
	mese/anno

	Comunicazioni ed elenco degli allegati

(per es. indicare quali e l'entità di eventuali aiuti finanziari di terzi)

	Data e firma

Il/la sottoscritto/a conferma l'esattezza dei dati indicati nel presente formulario ed è a conoscenza delle condizioni legate all'ottenimento degli aiuti finanziari indicate a tergo.

Luogo / data:
Firma:


Direttive per il finanziamento di riscaldamenti a legna in Ticino

Condizioni generali:

Basi legali: Legge cantonale sulle foreste (LCFo) del 21 aprile 1998, Legge sui sussidi cantonali del 22 giugno 1994, Decreto legislativo xxx del yyy, e in particolare valgono le seguenti direttive:

11. Il limite massimo del sussidio cantonale che può essere concesso per i riscaldamenti a legna è pari al 40% dell'investimento riconosciuto.

12. Il limite inferiore dell'investimento riconosciuto è di Fr. 4'000.--

13. Per la determinazione dell'investimento riconosciuto sono ammesse le spese inerenti la fornitura e la posa di:

-
apparecchi di combustione a legna per la produzione e l'eventuale accumulo di calore, con i 
relativi aggregati idraulici ed elettromeccanici, fino alla batteria di distribuzione (esclusa quest'ultima)

-
camini

-
sistemi di trasporto e caricamento meccanico del combustibile

-
silo per l'accumulo di minuzzoli o pellets, se non già compresi negli apparecchi di produzione termica 

-
condotte principali di teleriscaldamento

Sono escluse dal computo le opere di demolizione, costruzione e risanamento murario e di genio civile nella misura in cui non sono strettam ente necessarie a rendere operativa l'installazione.

14. Sono esclusi dagli aiuti le installazioni termiche e le rispettive superfici riscaldate adibite esclusivamente ad imprese della lavorazione del legno o che non sono riscaldate in modo permanente durante la stagione invernale.

15. L'importo del sussidio è commisurato in funzione di un'eventuale concessione di sussidi provenienti da altri enti pubblici o privati. Il richiedente è tenuto ad informare al proposito l'istanza esecutiva competente.

16. La richiesta di sussidio va inoltrata all'Ufficio del risparmio energetico (URE). L'URE può chiedere informazioni supplementari, anche successivamente, per esempio i dati sul consumo effettivo di legna indigena per stagione di riscaldamento, ed è inoltre autorizzato ad imporre delle condizioni tecniche particolari.

17. Le spese eseguite o deliberate prima della decisione di concessione del sussidio non sono computate quale investimento riconosciuto e fanno decadere qualsiasi diritto. In casi giustificati è possibile chiedere per iscritto all'URE un'autorizzazione preventiva per procedere ad ordinazioni, acquisti o lavori esecutivi. Questa autorizzazione preventiva non conferisce tuttavia un diritto alla concessione del sussidio.

18. La decisione di sussidio ha una validità di 18 mesi. Il termine può essere prorogato, in casi giustificati e su richiesta scritta, al massimo di ulteriori 18 mesi.

Calcolo dell'importo del sussidio:

19. Nuovi impianti individuali  di riscaldamento a legna (senza un sistema di distribuzione del calore in più locali) possono ricevere un sussidio forfetario di Fr. 1'200.--. Sono considerati come tali le stufe svedesi, le stufe economiche, le stufe a pellets, i caminetti chiusi compresi quelli da inserire.

20. Nuovi impianti di riscaldamento centrali a legna, dotati di sistemi di accumulo e/o di distribuzione del calore in più locali, possono ricevere un sussidio costituito da un contributo base unico di Fr. 3'000.-- per centrale a cui si aggiungono Fr. 30.- per metro quadrato di superficie di riferimento energetico (SRE) servita dal medesimo impianto, esclusa quella di terzi nel caso di teleriscaldamento. La SRE è definita come superficie lorda dei piani riscaldati, muri compresi (secondo SIA 380/1).

11.
Sistemi di teleriscaldamento a legna le nuove centrali di sistemi di teleriscaldamento possono ricevere un contributo base unico di Fr. 10'000.-- a cui si aggiungono Fr. 45.- per metro quadrato di SRE allacciata alla medesima centrale tramite delle condotte di teleriscaldamento. Quest'ultimo contributo, di Fr. 45.- /m2 SRE, può essere applicato anche separatamente nel caso di allacciamento di nuovi utenti a sistemi di teleriscaldamento a legna costruiti prima del 31.12.2001; esso tiene in considerazione anche eventuali modifiche, aggiunte o sostituzione di apparecchi della centrale termica esistente.


Di regola, per i sistemi di teleriscaldamento a legna, è ammesso un complemento massimo del 25% del fabbisogno termico annuale tramite combustibili fossili.












ALLEGATO 3

Tabella 1: Superficie di bosco in ha con distanza d’esbosco <100 m dalla strada e <500 m dai piazzali in dipendenza della pendenza del terreno e delle specie

	ha
	Pendenza <50%
	Pendenza 50-75%
	Pendenza >75%
	Totale

	
	< 100 m
	< 500 m
	< 100 m
	< 500 m
	< 100 m
	< 500 m
	

	Resinose
	976
	1’053
	929
	1’483
	368
	1’141
	5’950

	Frondifere
	4’316
	2’068
	3’018
	2’672
	831
	2’050
	14’955

	Miste
	1’571
	620
	765
	529
	207
	343
	4’035

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	6’863
	3’741
	4’712
	4’684
	1’406
	3’534
	24’940


Tabella 2: Provvigione in m3 della superficie di cui alla tabella 1 sulla base di 227.7 m3/ha

	m3
	Pendenza <50%
	Pendenza 50-75%
	Pendenza >75%
	Totale

	
	< 100 m
	< 500 m
	< 100 m
	< 500 m
	< 100 m
	< 500 m
	

	Resinose
	278’873
	290’765
	269’420
	424’082
	108’652
	324’462
	1'696’255

	Frondifere
	972’843
	441’961
	665’158
	558’166
	177’233
	416’027
	3'231’388

	Miste
	302’719
	120’728
	137’805
	95’514
	35’255
	60’236
	752’257

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	1’554435
	853’454
	1'072’383
	1'077’762
	321’140
	800’725
	5'679’900


Tabella 3: Disponibilità annuale in m3 in base ad un accrescimento medio di 5 m3/ha/anno 

	m3
	Pendenza <50%
	Pendenza 50-75%
	Pendenza >75%
	Totale

	
	< 100 m
	< 500 m
	< 100 m
	< 500 m
	< 100 m
	< 500 m
	

	Resinose
	4’880
	5’265
	4’645
	7’415
	1’840
	5’705
	29’750

	Frondifere
	21’580
	10’340
	15’090
	13’360
	4’155
	10’250
	74’775

	Miste
	7’855
	3’100
	3’825
	2’645
	1’035
	1’715
	20’175

	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	34’315
	18’705
	23’560
	23’420
	7’030
	17’670
	124’700


Tabella 4: Costi di produzione in fr./m3 in base ai parametri scelti e ai prezzi forfetari 99-00 franco piazzale di deposito in bosco

	Fr./m3
	Pendenza <50%
	Pendenza 50-75%
	Pendenza >75%
	Media ponderata*

	
	< 100 m
	< 500 m
	< 100 m
	< 500 m
	< 100 m
	< 500 m
	

	Resinose
	90.-
	100.-
	95.-
	105.-
	105.-
	115.-
	102.-

	Frondifere
	110.-
	120.-
	115.-
	125.-
	120.-
	130.-
	118.-

	Miste
	100.-
	110.-
	105.-
	115.-
	110.-
	120.-
	107.-


* Costi in corrispondenza delle quantità utilizzabili per ogni categoria di pendenza del terreno e della distanza d’esbosco
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